LEGA BASKET FEMMINILE – Regolamento Iscritti L.B.F. - Serie A1 2010/2011

REGOLAMENTO ISCRITTI  L.B.F.

 Campionato Serie A1/F                                       stagione 2010/2011


Art. 1 .Quota Associativa alla LegA Basket Femminile
La quota associativa è stabilita in € 20.000,00 (ventimila/00) e comprende i costi dei servizi resi dalla L.B.F. (come previsto nelle DOA 2010-11 all’art.6 della normativa campionati italiani femminile serie A1)  e la quota forfetaria sugli incassi della stagione sportiva 2010/20011 pari ad € 5.000,00 (cinquemila/00).

Deve essere versata alla L.B.F. a mezzo idonea forma di pagamento in due rate: la prima rata di € 10.000,00 (diecimila/00)  entro e non oltre il 07/07/2010; la seconda rata di € 10.000,00 (diecimila/00) entro e non oltre il 31/12/10.

Art. 2 . Garanzie  

Le Società di Serie A1 hanno l’obbligo di rilasciare, entro il 1° luglio 2010  presso la LBF, una fideiussione bancaria, primaria assicurazione o istituto finanziario se convenzionata con LBF, a favore di FIP, redatta in base al modello predefinito da FIP, con scadenza 31 agosto 2011 per l’importo di € 15.000,00
Art. 3 . Ospitalità a stampa ospite 

Collaborare  con  i  rappresentanti  della  stampa  accreditati  almeno  48  ore prima dalla società Ospite.  

Art. 4 . Ospitalità ad emittente televisiva ospite 

Permettere alla televisione privata ospite accreditata dalla squadra di casa, qualora la Società ospite lo richieda, la ripresa della gara. 

In  caso  di  diniego  la  Società  ospitante  verserà  alla  Lega  un  rimborso  di Euro 2.500,00. 

Art. 5 . Collegamento radio  

Permettere  e  favorire  il  collegamento  radio ad  emittenti private ospiti  e a emittenti nazionali,  accreditate almeno 20  giorni prima della  gara  con  le specifiche tecniche. 

Qualora  la  Società  ospitante  non  permetta  e/o  non  favorisca  il collegamento  sarà  tenuta  a  rimborsare  la  Lega  della  somma  di  Euro 1.000,00. 

Art. 6 . Accordi Lega 

Le società sono tenute a rispettare  le  clausole  contrattuali  degli  accordi  firmati  dalla  Lega  per conto di tutte le Società. Il mancato rispetto delle clausole comporterà per la  società  il  pagamento,  a  titolo  di  rimborso  a  favore  della  Lega,  della somma di Euro 1.000,00  

Art. 7 . Asciugatura parquet 

Le società sono tenute a garantire  la  presenza,  durante  la  gara,  di almeno un addetto all’asciugatura del terreno di gioco.

In caso di assenza di tale addetto la Società verserà alla Lega un rimborso di Euro 250,00 
Art. 8 . Campo per allenamento Play Off e Play Out 

Durante i Play Off ed i Play Out, la società ospitante è tenuta, su richiesta della squadra ospite, a garantire la disponibilità per l’allenamento di  1 ora nel campo di disputa della gara o il giorno precedente dalle ore 18.00 alle ore 21.00 o la mattina  stessa della disputa della gara dalle ore 09.00 alle ore 12.00. 

In  caso di mancato accordo fra le società sarà vincolante la richiesta ufficiale avanzata dalla società ospite entro le 48 ore precedenti la disputa della gara.

In caso di mancata disponibilità,  la  società  ospitante sarà  tenuta  al pagamento di un importo di € 1.000,00. 

Art. 9 . Sponsor del Campionato 

E’ compito della Legabasket Femminile promuovere il Campionato di Serie A1 anche tramite l’acquisizione di Sponsor e Partner. 

Le Società di Serie A1, riconoscono i contratti di sponsorizzazione stipulati dalla LegA Basket Femminile e si impegnano ad attuarne tutte le azioni previste. In particolare si impegnano ad esporre sul campo da gioco gli striscioni e gli adesivi, il cui numero e dislocazione verrà comunicato di anno in anno dalla LegA Basket Femminile in attuazione dei suddetti accordi.

Gli striscioni e gli adesivi saranno forniti gratuitamente alle Società dalla LegA Basket Femminile o dagli stessi Sponsor e Partner. 

Art. 10 . Campi da gioco 
Capienza minima 500 posti a sedere, certificati da apposito verbale della Commissione Vigilanza dei Pubblici Spettacoli o da altra autorità competente.

Le Società avranno la facoltà di cambiare l’impianto di gioco in occasione della fasi finali: play-off scudetto e Play Out; in tal caso dovranno comunicare tale modifica all’ufficio S.A. della Federazione ed alla Legabasket Femminile trenta giorni prima della fine della Fase Regolare di campionato, allegando la dichiarazione di disponibilità da parte dell’Ente proprietario dello stesso.

La LegA Basket Femminile, per tutti i campi di Serie A1, a tutela  e garanzia dell’immagine del Campionato stesso, ha fissato le seguenti caratteristiche standard: 

· gli impianti devono avere inoltre i seguenti requisiti: 

· completa copertura; 

· impianto di riscaldamento e di ventilazione idonei allo scopo; le temperature degli impianti di gioco non dovranno essere inferiori ai 18/19°; 

· impianto di illuminazione in grado di consentire riprese televisive a colori secondo adeguati standard tecnici; 

· gli impianti devono inoltre essere dotati: 

· di due spogliatoi separati destinati alle squadre in gara secondo il seguente standard:  3 docce, 2 servizi igienici, 1 lavandino, lettino; 

· di spogliatoi muniti di tutti i servizi igienici, destinati agli arbitri ed agli ufficiali di campo, separati da quelli per le squadre; 

· di una saletta per i controlli antidoping 

· di un locale appositamente destinato al primo soccorso di persone iscritte a referto o del pubblico;

· il campo di gioco deve avere inoltre le seguenti caratteristiche: 

· area (rettangolo) di giuoco di metri 28x15, delimitato da linee preferibilmente di colore bianco della larghezza di centimetri 5. Nell'ambito del rettangolo di gioco non possono esistere linee di colore bianco al di fuori di quelle di delimitazione delle zone del campo di pallacanestro. L'area dei 3 secondi deve essere colorata, all'interno delle linee di delimitazione, in contrasto con il colore del resto del pavimento di gioco e dello stesso colore del cerchio centrale. 

· area destinata ai sostegni dei canestri, che devono essere collocati a distanza non inferiore a metri 2 dal rettangolo di gioco; 

· area libera sita tutta intorno alle aree sopraddette, per una ulteriore larghezza di almeno metri 2; 

· area destinata alle panchine delle squadre ed al tavolo degli ufficiali di campo, che devono essere collocati al di là della predetta area libera;

· il pavimento di gioco deve essere in parquet; 

· i tralicci dei canestri devono avere le seguenti caratteristiche: 

· collocazione al di fuori del rettangolo di giuoco, a distanza non inferiore a metri 2 dal bordo esterno delle linee di fondo campo. Tale distanza deve essere rispettata su tutto il perimetro del traliccio stesso; 

· colore vivace e chiaramente visibile dai giocatori; 

· adeguata imbottitura per prevenire eventuali infortuni; 

· adeguato ancoraggio per ridurre al minimo le oscillazioni. 

· gli specchi dei canestri devono avere: 

· i bordi e gli angoli inferiori adeguatamente ricoperti da materiale di protezione per prevenire eventuali infortuni. Lo spessore di tale materiale non rientra nel calcolo della distanza da terra dello specchio stabilita dal Regolamento tecnico federale; 

· la superficie rivolta verso il campo levigata, con le linee previste dall'articolo 2 del Regolamento tecnico marcate in colore bianco; 

-
dimensioni e distanza dal campo previste dal Regolamento tecnico. 

· gli anelli dei canestri devono avere le seguenti caratteristiche: 

· colore rosso-arancio;

· sistema di snodo che consenta un'inclinazione rispetto al terreno tale da ammortizzare adeguatamente gli effetti degli urti durante le azioni di giuoco;

· il tavolo degli ufficiali di campo deve avere le seguenti caratteristiche: 

· collocazione in corrispondenza della linea centrale del campo; 

· dimensioni tali da consentirne il comodo utilizzo da parte di almeno sei persone;

· dotazione di un microfono collegato ad amplificatori per comunicazioni dirette al pubblico; 

· dotazione dei comandi di controllo delle attrezzature elettroniche; 

· i due tabelloni luminosi, collocati in posizioni opposte tra loro in modo da consentirne la migliore visibilità da parte del pubblico, devono contenere: 

· cronometro luminoso digitale a numeri decrescenti; 

· segnale acustico automatico di forte intensità per l'indicazione della fine di ciascun tempo; 

· segnale luminoso di arresto del cronometro; 

· indicazione dei falli di squadra; 

· indicazione del nome delle due squadre. 

· in ogni impianto dovrà essere situato a bordo campo un tavolo per i rilevatori statistici di dimensioni tali da consentirne il comodo utilizzo da parte di tre persone; una linea telefonica normale e un allaccio di corrente. 

La LegA Basket Femminile provvederà a notificare alla società inadempiente i termini per la sistemazione di quanto contestato. Il  mancato  rispetto  di  questo termine, comporterà, per la Società inadempiente, il versamento alla Lega, di un importo di Euro 5.000,00.

Art. 11 . Sede Società
Le società devono disporre di un ufficio operativo, con almeno due linee telefoniche, di cui una destinata a fax, e di una e-mail. Le Società devono comunicare gli orari in cui sarà garantita la presenza di un segretario/a, o di un dirigente, per almeno 4 ore giornaliere.

Art. 12 . Responsabile rapporti con la stampa
E’ obbligatorio per ogni Società avere un responsabile dei rapporti con la stampa, anche part-time, e che non ricopra l’incarico di Dirigente Responsabile della Società.

Il Responsabile dei rapporti con la stampa deve lavorare a diretto contatto con l’Ufficio Stampa della Legabasket Femminile ed è responsabile:

· della trasmissione dei comunicati stampa;

· della raccolta della rassegna stampa locale da trasmettere mensilmente alla Lega; 

· dei rapporti con i mass-media locali;

· della raccolta di immagini che possono tornare utili alla LegA Basket Femminile da parte delle emittenti locali;

· della trasmissione di foto di squadra, singole, in gioco ecc.., durante il Campionato.

Deve inoltre partecipare ad eventuali corsi di aggiornamento organizzati dalla LegA Basket Femminile.

Art. 13 . Divise da gioco

Le società saranno tenute ad applicare sulle divise da gioco (maglia e pantaloncino) il logo della LegA Basket Femminile, dalla stessa fornito.

Art. 14 . Giocatrici Straniere

Fatti salvi gli accordi contrattuali, depositati in LegA al momento della stipula, i diritti di tesseramento per giocatrici estere, validi per tre anni, vengono fissati con il limite massimo di € 10.000,00 per il primo anno, di € 8.000,00 per il secondo anno e di € 6.000,00 per il terzo anno.

Ogni anno, le Società che vogliono far valere questo diritto verso le altre società dovranno entro il 30 giugno di ciascun anno sportivo versare alla LegA l’importo di € 1.000,00 per ogni giocatrice interessata. 

La stessa LegA dovrà redigere un apposito “elenco” da inviare alla FIP prima dell’apertura del nuovo anno sportivo contenente i nomi delle giocatrici straniere i cui diritti di trattativa appartengono a Società di Serie A1.

Non vengono altresì incluse nel suddetto elenco anche le giocatrici tesserate nel campionato precedente per Società che abbiano perso il diritto a partecipare al Campionato di Serie A1 e che disputeranno il Campionato di Serie A2 fatta eccezione per le giocatrici di nazionalità estera appartenenti alla U.E. e quindi utilizzabili nel Campionato di Serie A2.

Non vengono incluse nel suddetto elenco le giocatrici tesserate nel campionato precedente e che siano state sostituite nel corso della stagione.

Il mancato inserimento di una giocatrice nell’elenco annuale comporterà, per la società, la decadenza definitiva del diritto di trattativa.

Art. 15 . Notifica delle decisioni adottate 

I  casi  di  inadempienza  alle  disposizioni  contenute  dal  presente  Regolamento vengono esaminate e decise dal Consiglio Direttivo di Lega su segnalazione delle Società o d’ufficio dalla stessa LegA.
Le  decisioni  adottate  devono essere notificate alla Società, ovvero al tesserato presso la Società di  appartenenza, entro sette giorni lavorativi dal provvedimento (emanato dal Consiglio Direttivo) con avviso via telefax al quale seguirà telegramma o lettera raccomandata. 

Le decisioni assunte devono contenere la motivazione del provvedimento e ad esso si può proporre ricorso  come specificato all’art. 16 del presente Regolamento. 

La  presentazione  del  ricorso  avverso  sospende  l’esecutività  del  provvedimento. 

Art. 16 . Ricorso 

Il ricorso avverso le decisioni assunte dal Consiglio Direttivo di Lega deve essere  proposto  al  Collegio  dei  Probiviri  entro  30  giorni  dall’avvenuta notifica  del  provvedimento  adottato,  inviandone  comunicazione  scritta presso la sede della LegA Basket Femminile.  

La  società  ricorrente  dovrà  versare  alla  Lega  un  contributo  per  le  spese sostenute pari al 15% dell’importo contestato e, comunque, non inferiore ad € 250,00. 

Il  Collegio  dei  Probiviri,  esaminati  i  documenti  e  raccolte  le  eventuali deposizioni  e  testimonianze  delle  parti,  decide  in  via  definitiva, sulla controversia. 

Art. 17- Versamenti 

I  pagamenti  dovuti  dalle  Società  alla  Lega  previsti  da  questo Regolamento, dovranno essere effettuati   mediante versamento sul c/c bancario intestato alla LegA Basket Femminile entro e non oltre 30 giorni dalla dichiarazione di esecutività del provvedimento. 

In  caso  di  mancato pagamento nei termini stabiliti gli importi dovuti saranno escussi dalla fidejussione presentata dalla Società all’atto dell’iscrizione. 

Per quanto non previsto ci si rifà alle Disposizioni Organizzative Federali Settore Femminile per l’Anno 2010/2011 e ai Regolamenti F.I.P.
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